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1PRIMO TRASPORTI

PIANO A cura de L'Eco della Stampa

SCENARIO TRASPORTI

Air Italy, cig finita per 1.300 lavoratori. Scade il
tempo, termina l'ultima proroga della cassa
integrazione, ed i 1.322 lavoratori di Air Italy
potrebbero quindi iniziare a ricevere le prime
lettere di licenziamento collettivo. "L'ultimo giorno
di cassa integrazione, l'ammortizzatore sociale
che mantiene i lavoratori collegati alla compagnia,
è stato il 31 dicembre. Adesso a meno di un
miracolo i lavoratori potrebbero ricevere le lettere
di licenziamento", ha detto il segretario della Filg
Cgil Sardegna, Boeddu, che chiede l'intervento
del premier.

Trasporto marittimo, primato italiano. I grandi
Leader del mare parlano italiano. Da Gianluigi
Aponte, di Msc, che è diventato il secondo
contribuente svizzero, ai Grimaldi, guidata dai
fratelli Gianluca ed Emanuele, il cui gruppo oggi
conta oltre 100 navi e 16 terminal nel
Mediterraneo, in Nord Europa e Africa
Occidentale. C'è poi il gruppo d'Amico, che è
considerato tra i maggiori operatori mondiali nel
trasporto nei settori dry cargo e product tankers e
dei servizi strumentali alle attività di core
business. Senza dimenticare la Ignazio Messina,
molto presente nel trasporto internazionale di
linea, e Onorato di Moby Lines.

Prezzi record dei noli marittimi. I colossi del
trasporto marittimo di container continuano a
guadagnare grazie alla crescita del prezzo dei noli
che non sembra arrestarsi. Secondo Sea
Intelligence, tra luglio e settembre 2021 le 11
maggiori compagnie hanno registrato Ebit per

37,24 miliardi di dollari, che si sommano ai 42,1
totalizzati nel primo semestre. Numeri che
oltretutto mancano dei dati di Msc. Secondo il
Financial Times, i ricavi del gruppo prima della
pandemia erano probabilmente superiori ai 25
miliardi, quindi la crescita dei noli dovrebbe aver
fatto aumentare i ricavi.

Edilizia, in vigore le agevolazioni fiscali. La
nuova manovra fiscale porta con sé 24,4 miliardi
di agevolazioni per il prossimo triennio. Una
cinquantina di crediti d'imposta, aliquote ridotte,
esenzioni, regimi speciali. Spicca tra tutti
ovviamente il superbonus 110% per gli interventi
di risanamento energetico degli edifici e la messa
in sicurezza. L'impegno è comunque cospicuo su
tutti i bonus casa: con, per esempio la detrazione
del 50% per il recupero del patrimonio edilizio,
una delle più utilizzate.

Rigenerazione urbana. Scatena critiche il
decreto che distribuisce 3,4 miliardi per i progetti
comunali sulla rigenerazione urbana. Il decreto dà
il semaforo verde a 1.784 opere in 483 comuni,
ma rimangono fuori 551 progetti ammessi, dei
quali il 92,6% al nord, che però restano senza
fondi. Finanziamenti che arrivano ad Aci Castello
per riqualificare 12mila mq di aerea urbana, a
Reggio Calabria arrivano 16 milioni, a Caserta 17,
a Roma nove gli interventi finanziati. Anci Veneto
scrive per lamentarsi direttamente al premier, ma
per finanziare i progetti rimanenti mancano 900
milioni.
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